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TAVOLO 1: ECONOMIA 

 Il tavolo dell’economia 

a) Mercato del lavoro 

b) Riforma della Pubblica amministrazione 

c) Riduzione (?) delle tasse 

d) Contrattazione con l’Europa 
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TAVOLO 1: ECONOMIA – a) MERCATO DEL LAVORO 

 Il tavolo dell’economia: 

a) Mercato del lavoro: Matteo Renzi a Londra il 1° aprile 

2014: “Vedrete nei prossimi mesi come il cambiamento nel 

mercato del lavoro porterà l’Italia a tornare sotto il 10% nel 

tasso di disoccupazione”. 

 Come è veramente andata: disoccupazione in Italia a 

dicembre 2015 (ultimo dato disponibile): 11,4%. 
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TAVOLO 1: ECONOMIA – b) RIFORMA PA 

b) Riforma della Pubblica amministrazione: nella conferenza 

stampa famosa, cosiddetta «dei pesciolini», del 12 marzo 

2014, Renzi si impegnava a «portare a casa» la riforma 

della Pubblica amministrazione entro aprile 2014. 

 Come è veramente andata: la Legge delega cosiddetta 

«Madia» è stata approvata in via definitiva dal 

Parlamento solo il 4 agosto 2015 e dei decreti 

legislativi di attuazione il 21 gennaio 2016 sono stati 

diffusi i titoli, ma nessun testo normativo è stato 

ancora prodotto. 
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TAVOLO 1: ECONOMIA – c) RIDUZIONE DELLE 

TASSE 

c) Riduzione delle tasse: per Matteo Renzi con il suo governo 

ci sarebbe dovuta essere la più grande riduzione della 

pressione fiscale della storia. 

 Come è veramente andata: il governo Renzi ha 

introdotto almeno 11 tipologie diverse di nuove tasse 

e, stando ai dati dello stesso governo, la pressione 

fiscale in Italia dal 2014 al 2015, nell’anno degli 80 

euro, è aumentata di tre decimali (dal 43,4% al 

43,7%). E continuerà ad aumentare fino al 44,3% del 

2017. 
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TAVOLO 1: ECONOMIA – d) EUROPA 

 Contrattazione con l’Europa: per Renzi con il suo governo 

l’Italia avrebbe dovuto tornare protagonista in Europa. 

 Come è veramente andata: il rapporto gravemente 

incrinato di Renzi con l’Unione europea è ormai noto a 

tutti. In particolare, in Europa non è gradito 

l’atteggiamento arrogante e spaccone del premier 

italiano che, quindi, viene puntualmente redarguito, 

almeno due volte al giorno. Tutto questo guidato più da 

una ricerca di consenso a livello interno (fino a sfociare nel 

populismo) che da una vera visione di cambiamento da 

proporre all’Europa. Come è stato più volte detto: solo 

strilli, ma nessuna proposta concreta e costruttiva. 
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L’ANALISI MACROECONOMICA 

 Nota bene: l’analisi dei singoli sottopunti non può non 

concludersi con l’analisi dei dati macroeconomici. L’ultimo 

aggiornamento è proprio di oggi e i numeri li ha forniti 

l’Unione europea. Tutti peggiorativi rispetto a quelli del 

governo. 

 Più deficit, il debito non cala o cala di poco e non come 

avrebbe voluto l’esecutivo, crescita troppo bassa, e inflazione 

di molto inferiore a quella scritta nei documenti ufficiali di 

finanza pubblica. 
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L’ANALISI MACROECONOMICA 

 Questo vuol dire tassi di crescita nominali pari a quasi la 

metà di quelli previsti da Renzi e Padoan per il 2016. E 

poiché ai fini del rispetto dei parametri europei contano i 

valori nominali, ne deriva che gli obiettivi di bilancio non 

verranno raggiunti, e in primavera servirà una manovra 

correttiva. 

 Per non parlare di quello che si dovrà fare a ottobre, per il 

2017, quando in Legge di stabilità bisognerà trovare 40-50 

miliardi di euro per cancellare tutta la polvere messa sotto il 

tappeto dal governo Renzi. 
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Fonti: Commissione europea 

Nota di aggiornamento al Def 2015 

Non solo la 

crescita dell’Italia 

è inferiore alla 

media europea, 

ma le stime della 

Commissione 

europea per il 

2016 sono più 

basse rispetto a 

quanto stimato 

dal governo Renzi 

PIL REALE 2016: DATI COMMISSIONE EUROPEA E 

GOVERNO RENZI A CONFRONTO 
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Differenza tra le 

previsioni della 

Commissione 

europea e quelle 

del governo Renzi 

= quasi un punto 

di Pil. 

Ne deriva che gli 

obiettivi di 

bilancio non 

saranno raggiunti 

e servirà una 

manovra correttiva 

già in primavera 

PIL NOMINALE 2016: DATI COMMISSIONE 

EUROPEA E GOVERNO RENZI A CONFRONTO 



11 

ANDAMENTO DEL DEBITO: DATI COMMISSIONE 

EUROPEA E GOVERNO RENZI A CONFRONTO 

11 

Fonti: Commissione europea 

Nota di aggiornamento al Def 2015 
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Nel confronto con la Commissione europea, 

nei suoi anni di governo, Renzi ha sempre 

sottostimato il rapporto debito/Pil, soprattutto 

con riferimento: 

 all’anno 2016 (differenza tra previsioni 

Commissione e previsioni governo: 2,5 

punti di Pil) 

 all’anno 2017 (differenza: 3,2 punti di Pil) 



12 

DISOCCUPAZIONE: L’ITALIA È SOPRA LA MEDIA 

DELL’EUROZONA 
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Fonte: Commissione europea 
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Da quando Renzi è al governo, il tasso di 

disoccupazione in Italia è più alto di circa un 

punto percentuale rispetto alla media 

dell’eurozona (1,1 punti di differenza nel 2014 e 

nel 2017 e 0,9 punti nel 2015 e nel 2016) 


